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CAPO	III	-	ZONE	SPECIALI	
	
	
Art.47. Corsi	d’acqua	e	relative	formazioni	arboree	d’argine	o	di	ripa	
	
1.	Su	tali	aree	si	applicano	le	seguenti	disposizioni:	
a)	 non	 sono	 consentiti	 interventi	 che	 possano	ostacolare	 il	 deflusso	 delle	 acque,	 pregiudicare	 il	
mantenimento	 delle	 arginature	 e	 delle	 formazioni	 arboree,	 impedire	 la	 conservazione	 ed	 il	
ripristino	dei	percorsi	pedonali	e	carrabili	sugli	argini;	
b)	 sono	 esclusi	 da	 tali	 prescrizioni	 gli	 interventi	 di	 regimazione	 idraulica	 e	 di	 difesa	 del	 suolo,	
comprese	le	opere	di	sistemazione	idraulica;	
c)	non	è	consentito	il	tombamento	dei	corsi	d'acqua	se	non	per	opere	di	attraversamento	stradale;	
d)	all'esterno	dei	centri	abitati,	non	è	consentita	la	costruzione	di	nuovi	edifici	o	manufatti	ad	una	
distanza	inferiore	a	ml	15	dalla	riva	o	dal	piede	dell’argine	o,	se	esistente,	dal	limite	esterno	delle	
formazioni	arboree.	
e)	all'esterno	dei	centri	abitati	per	gli	edifici	esistenti	compresi	all'interno	della	fascia	di	ml	15	di	
cui	 sopra	sono	consentiti	esclusivamente	 interventi	di	manutenzione	straordinaria,	di	 restauro	e	
risanamento	conservativo,	di	ristrutturazione	compatibilmente	con	la	classificazione	di	valore	del	
patrimonio	edilizio	esistente	e	senza	incrementi	di	volume.	
f)	 all’interno	 dei	 centri	 abitati	 le	 distanze	 minime	 per	 gli	 interventi	 descritti	 ai	 due	 precedenti	
alinea,	 sono	 ridotte	a	ml.	 10	dalla	 riva	o	dal	piede	dell’argine	o,	 se	esistente,	dal	 limite	esterno	
delle	formazioni	arboree.	
g)	eventuali	recinzioni	sono	ammesse	solo	se	di	tipo	naturalistico;	
h)	 su	 queste	 aree,	 prevalentemente	 a	 conduzione	 agraria,	 è	 possibile	 redigere	 un	 progetto	 di	
iniziativa	pubblica	o	privata	per	consentire	interventi	di	regimazione	delle	acque,	di	risistemazione	
e	 consolidamento	 degli	 argini,	 di	 tutela,	 riqualificazione	 e	 piantumazione	 della	 vegetazione	
ripariale,	 di	 progettazione	 dei	 percorsi	 pedonali,	 ciclabili,	 equestri,	 di	 passerelle	 pedonali	 di	
attraversamento	e	degli	spazi	di	sosta	attrezzata.	
2.	Le	formazioni	arboree,	costituite	da	alberi	isolati	o	facenti	parte	di	formazioni	boschive	naturali	
o	artificiali,	che	abbiano	un	riconosciuto	valore	storico-culturale	o	naturalistico	sono	sottoposti	a	
tutela.	
3.	Sono	sottoposte	a	tutela,	per	la	testimonianza	storico-culturale	che	rappresentano,	le	numerose	
siepi	di	bosso,	diffuse	in	tutto	 il	territorio	comunale,	che	si	trovano	sia	all’interno,	sia	all’esterno	
dei	centri	abitati	con	funzioni	di	consolidamento	o	perimetrazione,	o	lungo	antiche	strade.	
	
	
Art.48. Aree	di	rispetto	cimiteriale.	
	
1.	In	tali	aree	in	base	alla	legislazione	vigente	non	è	ammessa	la	realizzazione	di	nuove	costruzioni	
o	l'ampliamento	di	quelli	esistenti.	
2.	Tali	aree	possono	essere	utilizzate	per	la	realizzazione	di	verde	pubblico	attrezzato	e	sportivo	e	
di	parcheggi.	
3.	 Per	 gli	 edifici	 esistenti	 sono	 consentiti	 esclusivamente	 interventi	 di	manutenzione	ordinaria	e	
straordinaria,	 restauro,	 risanamento	 conservativo,	 ristrutturazione	 edilizia	 senza	 incremento	 di	
volume.	



Comune	di	Guardistallo	(PI)	
Piano	Operativo	

Norme	Tecniche	di	Attuazione	 82 

4.Per	la	specifica	disciplina	si	deve	fare	riferimento	ai	contenuti	del	R.D.	n.1265/1934,	del	D.P.R.	n.	
285/1992,della	legge	n.	166/2002.1	
                                       
1 Modificato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n.6 


